
Guida: Ora, tenendoci per mano,  recitiamo insieme la preghiera del Padre Nostro e a
seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera di benedizione
delle Famiglie

Recita del Padre Nostro

Preghiera di benedizione della “Famiglia”

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, che
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, difendi le
nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor solo e
un’anima sola.

Tutti rispondono: AMEN !

CANTO: MENTRE TRASCORRE LA VITA

Mentre trascorre la vita,
solo tu non sei mai:
santa Maria del cammino
sempre sarà con te.

Vieni o Madre in mezzo a noi,
vieni, Maria quaggiù.
Cammineremo insieme a te
verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:
"Nulla mai cambierà",
lotta per un mondo nuovo,
lotta per la verità!

Lungo la strada la gente,
chiusa in se stessa va;
offri per primo la mano
a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco
e sembra inutile andar,
tu vai tracciando un cammino:
un altro ti seguirà.

PARROCCHIE DI PONTERANICA – RAMERA - ROSCIANO

TRACCIA PER IL QUINTO INCONTRO
nei Centri di Preghiera nelle Famiglie

VENERDI’ 20 DICEMBRE

IISSAACCCCOO::
AAMMAARREE DDIIOO SSEEMMPPRREE EE OOVVUUNNQQUUEE

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen!

IL VESCOVO FRANCESCO
Mi piace immaginare la Chiesa come una casa. All’inizio era proprio così:  la
comunità dei cristiani non aveva luoghi propri, ma si riuniva nelle case: le case della
chiesa. L’immagine della casa dice un approdo, una meta. In tempi in cui
l’abbandono, la dispersione e la lontananza sono diffusi, il dono di una casa, da noi
così fortemente percepito, offre sicurezza e pace.

CANTO INIZIALE:  Nella Chiesa del Signore

RIT. Nella Chiesa del Signore
Tutti gli uomini verranno
Se bussando alla sua porta
solo amore troveranno.

Spezzando il pane nelle loro case
esempio davan di fraternità,
lodando insieme Dio per queste cose
godendo stima in tutta la città.

E noi che sentiamo la Chiesa viva
Desideriamo con ardente impegno
Riprendere la strada primitiva
Secondo l’evangelico disegno.

Le madri e le spose recitano a voce alta la preghiera di Benedizione della luce per
accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei fedeli/famiglia riunita
gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela)

Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci hai
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di fraternità gioiosa,
accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci guidi rinnovati nello spirito,
alla festa dello splendore eterno.

Tutti rispondono: AMEN !



Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori e le
nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.

CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,
vieni, vieni Spirito di  Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO

Genesi - Capitolo 22, 1-19

Il sacrificio di Isacco

[1]Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo,
Abramo!». Rispose: «Eccomi!». [2]Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unico
figlio che ami, Isacco, và nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un
monte che io ti indicherò». [3]Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asino,
prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l'olocausto e si
mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. [4]Il terzo giorno
Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. [5]Allora Abramo disse ai
suoi servi: «Fermatevi qui con l'asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci
prostreremo e poi ritorneremo da voi». [6]Abramo prese la legna dell'olocausto
e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi
proseguirono tutt'e due insieme. [7]Isacco si rivolse al padre Abramo e disse:
«Padre mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la
legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». [8]Abramo rispose: «Dio stesso
provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutt'e due
insieme; [9]così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo
costruì l'altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull'altare,
sopra la legna. [10]Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare
suo figlio. [11]Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse:
«Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». [12]L'angelo disse: «Non stendere
la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non
mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio». [13]Allora Abramo alzò gli occhi
e vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a
prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. [14]Abramo chiamò
quel luogo: «Il Signore provvede», perciò oggi si dice: «Sul monte il Signore
provvede». [15]Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la
seconda volta [16]e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu
hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, [17]io ti

benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza,
come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua
discendenza si impadronirà delle città dei nemici. [18]Saranno benedette per la
tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia
voce».
[19]Poi Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso
Bersabea e Abramo abitò a Bersabea.

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

1. Non è semplice fidarsi quando – come Abramo – non si sa dove
Dio ci sta portando. Cosa e chi può aiutarci a dire questo “sì”
cruciale quando tutto sembra indurci a rifiutare quel che Dio
chiede?

2. Ogni prova vissuta nell’affidamento a Dio produce una profonda
conversione. Sei d’accordo? E’ accaduto anche a te? Cosa hai
imparato?

PREGHIAMO INSIEME

Guida: Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, le nostre
preghiere e invocazioni, per noi che siamo qui questa sera, per le nostre famiglie e i
nostri cari, per i parenti, gli amici e tutti coloro che portiamo nel cuore.
Risponderemo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. A chi ti cerca con cuore sincero dona una stella che lo guidi all'incontro con
te. Non lasciar mancare la tua luce a quanti sono afferrati dal dubbio. E a
quelli che stanno allontanandosi da te e dalla comunità metti nel cuore una
grande nostalgia della tua gioia e della tua pace. Preghiamo.

2. Ogni giorno ci interroghiamo sulla nostra fede e registriamo dubbi e
tentennamenti. Metti accanto a ogni credente guide discrete che sostengano
nella ricerca del tuo volto. La crescita spirituale sia presa a cuore dagli
educatori. Preghiamo.

3. Coloro che sono considerati lontani da te spesso si portano dentro domande
significative. Fa' che trovino una degna risposta in interlocutori seri, che
amano la verità. L'onestà e la dirittura morale di chi non aderisce a una
religione sia per i credenti un segno della presenza dello Spirito. Preghiamo.

(preghiere spontanee)


